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INFORMATORE 
della Parrocchia S. Cristoforo in OSSONA 

Decanato di Magenta - Zona pastorale IV - Diocesi di Milano 

Giugno 2010 -  ANNO SACERDOTALE 

Il mese di giugno è incentrato sulla persona di Gesù 

nella sua natura umana. Ecco infatti la solennità del 

CORPUS DOMINI che contempla la specialissima pre-

senza di Gesù nella specie del pane consacrato duran-

te la Messa 

Gesù ci ha donato questa sua presenza che è il teso-

ro più grande che si trova nelle nostre chiese in modo 

permanente e silenzioso, Lui stesso sempre pronto ad 

accogliere ed ascoltare coloro che entrano in una 

chiesa. 

Poi la Chiesa celebra la solennità del SACRO CUO-

RE DI GESÙ, contemplando l’amore di Dio si è reso 

visibile nel corpo umano di Gesù nel quale il cuore è 

la sorgente dell’amore di tenerezza che Gesù ha verso 

i bambini, i poveri, gli ammalati, i peccatori. 

La pietà popolare dedica il primo venerdì di ogni 

mese e tutto il mese di giugno alla venerazione del 

Sacro Cuore. 

In questo mese ricordiamo pure alcune figure di 

Santi molto popolari:  S. Antonio da Padova          

(13 giugno); S. Luigi Gonzaga, patrono della gioven-

tù (21 giugno); S. Giovanni Battista, del quale cele-

briamo la nascita il 24 giugno; il martirio dei Santi 

Apostoli Pietro e Paolo, colonne portanti della Chie-

sa (29 giugno). 

Giugno è, ancora, il mese nel quale termina l’anno 

scolastico e catechistico e iniziano le vacanze estive. 

Gli oratori si riempiono di ragazzi nei giorni feriali. 

La Chiesa coglie l’occasione del grande tempo libero 

che gli studenti hanno in questo periodo per attivarsi 

in una miriade di iniziative educative e ricreative qua-

li i centri estivi all’oratorio e i campeggi in montagna, 

grazie al lavoro prezioso degli animatori adulti e gio-

vani e dei sacerdoti che si assumono la responsabilità 

di tutte queste attività. 

Nella festa del Sacro Cuore la Chiesa universale 

prega per la santificazione dei suoi sacerdoti. Con la 

festa di quest’anno (11 giugno), termina l’anno de-

dicato ai sacerdoti nel 150° anniversario della san-

ta morte del Curato d’Ars, patrono dei parroci e dei 

sacerdoti. 

Tanti sono stati i pellegrinaggi alla tomba del Santo, 

in Francia. A Roma si svolge una grande assemblea 

di sacerdoti provenienti da tutto il mondo. Si conti-

nuerà a pregare per i sacerdoti perché siano santi e 

zelanti. 

Giugno è il mese delle ordinazioni sacerdotali. Sa-

bato 12 giugno nel Duomo di Milano vengono or-

dinati 18 nuovi Presbiteri, pochissimi rispetto alle 

necessità pastorali della nostra immensa Diocesi.  

Molti sacerdoti ricordano in questo mese di giugno 

la propria ordinazione, rinnovando la fedeltà agli im-

pegni assunti davanti al Vescovo. 

Noi continueremo a pregare ogni mese nella adora-

zione eucaristica per le vocazioni sacerdotali e reli-

giose e per i sacerdoti che sono in ministero. 

Vogliamo concludere l’anno sacerdotale recandoci, 

nella festa del Sacro Cuore, in pellegrinaggio al San-

tuario di Corbetta, pregando Maria, Regina degli 

Apostoli. 

GIUGNO 

MESE DEL SACRO CUORE 

ANNO SACERDOTALE 
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CALENDARIO ECCLESIALE - DIOCESANO -PARROCCHIALE   
LUGLIO  2010 

Lunedì 12 luglio 
FESTA  DEI  SANTI  NABORE  E FELICE, COMPATRONI DELLA PAR-

ROCCHIA 

Domenica 25 luglio 

102°  ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE  DELLA  CHIESA 

PARROCCHIALE 

FESTA PATRONALE DI SAN CRISTOFORO 

Venerdì 30 luglio CONCLUSIONE DELL’ORATORIO FERIALE ESTIVO 

In questi 15 anni, da quando è stato installato il 

nuovo portone della chiesa parrocchiale, i raggi del 

sole pomeridiano e le intemperie hanno molto oscu-

rato le pareti lignee della porta di ingresso della chie-

sa e quella laterale.  Per riportarle alla purezza origi-

naria occorre eseguire: “Sverniciatura completa 

delle superfici esterne fino alla totale rimozione 
degli strati di vernice; lavaggio delle superfici 
con apposito prodotto sbiancante cercando di 
schiarire il più possibile le aree ingrigite del le-
gno; stuccatura delle lesioni con pasta di legno 
opportunamente pigmentato; applicazione di più 
mani di olio di lino cotto e/o olio paglierino per 
nutrire il legno inaridito dalle intemperie e dai 
raggi solari; applicazione finale di prodotto pro-
tettivo oliresina non filmogeno.” 

Il costo dell’opera è di 4000,00 euro. Sarebbe bello 

poterla realizzare entro il 25 luglio, festa patronale di 

San Cristoforo. 

Chiediamo una offerta straordinaria in modo specia-

le ai confratelli e consorelle, trattandosi di un’opera 

riguardante il culto eucaristico che si svolge nella 

chiesa parrocchiale. 

 

Termina a fine mese il 106° anno scolastico alla 

Scuola Bosi per i bambini dai 3 ai 6 anni. 

E’ stata fatta la festa finale col saluto ai “remigini” 

che andranno alla elementari, mentre incontriamo i 

genitori dei futuri “piccoli”. Anche nel prossimo anno 

scolastico avremo il “tutto esaurito” nelle 4 sezioni di 

bambini. 

Cogliamo l’occasione della pausa estiva per dar cor-

so ai lavori di ristrutturazione con la messa in sicurez-

za delle solette al primo piano in conformità alle nuo-

ve norme antisismiche. La Regione Lombardia infatti 

ha immediatamente recepito il nostro problema ed al 

primo bando per l’edilizia scolastica, dopo 

l’inserimento, finalmente, della nostra scuola 

nell’anagrafe scolastica, ci ha collocato al 2° posto in 

graduatoria per tutta la Provincia di Milano, conce-

dendoci un contributo a fondo perso pari a 50.000,00 

euro. 

La scuola non può rinunciare a questo prezioso con-

tributo regionale e deve impegnarsi a ritrovare le altre 

risorse per dar corso all’opera di ristrutturazione. 

L’unica strada attualmente percorribile sembra quella 

della accensione di un secondo mutuo bancario per 

130,000,00 euro. La convenzione vigente con il Co-

mune prevede che la retta resti invariata per i prossi-

mi 2 anni, salvo che non sia acceso un mutuo banca-

rio, come in questo caso. Non vorremmo ritoccare le 

rette a carico delle famiglie ed abbiamo inoltrato ri-

chiesta di un intervento da parte del Comune che è 

autorizzato anche dalla Corte dei Conti ad intervenire 

su una struttura scolastica, privata nella proprietà, ma 

paritaria nel servizio pubblico, tanto più quando si 

tratta dell’unica scuola di infanzia presente sul territo-

rio comunale. Siamo in attesa di risposta. 

La vicenda della ristrutturazione della parte alta del-

la scuola si trascina dal 2004 senza averne mai trova-

ta la soluzione. Il contributo regionale che adesso ci 

viene concesso, ci impone di mettere mano senza in-

dugio a questi lavori, soprattutto perché si otterrebbe-

ro nuovi spazi da utilizzare per attività didattiche sen-

za trascurare la sicurezza dei nostri bambini. I fatti di 

cronaca relativi alla sicurezza delle scuole non ci pos-

sono lasciare indifferenti e le leggi antisismiche par-

lano chiaro; l’età ultracentenaria dell’immobile recla-

ma un intervento strutturale indilazionabile. 

Ciascuno si deve prendere le proprie responsabilità, 

costi quel che costi. Prima di tutto viene la sicurezza 

dei piccoli che frequentano la nostra scuola!  

PORTONE della CHIESA 

SCUOLA BOSI 
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(art. 6 - cap. 3° - sez. II  - Parte II del Catechismo della Chiesa Cattolica) -        (6) 
 

III. I tre gradi del sacramento dell'Ordine 

L'ordinazione episcopale - pienezza del sacramento dell'Ordine 
1555 « Fra i vari ministeri che fin dai primi tempi si esercitano nella Chiesa, secondo la testimonianza 

della tradizione, tiene il primo posto l'ufficio di quelli che, costituiti nell'Episcopato, per successione che 

risale all'origine, possiedono i tralci del seme apostolico ». 

1556 Per adempiere alla loro alta missione, « gli Apostoli sono stati arricchiti da Cristo con una speciale 

effusione dello Spirito Santo discendente su loro, ed essi stessi, con l'imposizione delle mani, hanno tra-

smesso questo dono dello Spirito ai loro collaboratori, dono che è stato trasmesso fino a noi nella consa-

crazione episcopale ». 

1557 Il Concilio Vaticano II insegna che « con la consacrazione episcopale viene conferita la pienezza 

del sacramento dell'Ordine, quella cioè che dalla consuetudine liturgica della Chiesa e dalla voce dei san-

ti Padri viene chiamata sommo sacerdozio, vertice ["summa"] del sacro ministero ».  

1558 « La consacrazione episcopale conferisce pure, con l'ufficio di santificare, gli uffici di insegnare e di 

governare [...]. Infatti [...] con l'imposizione delle mani e con le parole della consacrazione la grazia del-

lo Spirito Santo viene conferita e viene impresso un sacro carattere, in maniera che i Vescovi, in modo 

eminente e visibile, sostengano le parti dello stesso Cristo Maestro, Pastore e Pontefice, e agiscano in 

sua persona ["in Eius persona agant"] ». « Perciò i Vescovi, per virtù dello Spirito Santo, che loro è stato 

dato, sono divenuti veri e autentici Maestri della fede, Pontefici e Pastori ». 

1559 « Uno viene costituito membro del Corpo episcopale in virtù della consacrazione episcopale e me-

diante la comunione gerarchica col capo del Collegio e con i membri ».  Il carattere e la natura collegiale 

dell'ordine episcopale si manifestano, tra l'altro, nell'antica prassi della Chiesa che per la consacrazione 

di un nuovo Vescovo vuole la partecipazione di più Vescovi.  Per l'ordinazione legittima di un Vescovo, 

oggi è richiesto un intervento speciale del Vescovo di Roma, per il fatto che egli è il supremo vincolo vi-

sibile della comunione delle Chiese particolari nell'unica Chiesa e il garante della loro libertà. 

1560 Ogni Vescovo ha, quale vicario di Cristo, l'ufficio pastorale della Chiesa particolare che gli è stata 

affidata, ma nello stesso tempo porta collegialmente con tutti i fratelli nell'Episcopato la sollecitudine per 

tutte le Chiese: « Se ogni Vescovo è propriamente Pastore soltanto della porzione del gregge affidata 

alle sue cure, la sua qualità di legittimo successore degli Apostoli, per istituzione divina, lo rende solidal-

mente responsabile della missione apostolica della Chiesa ». 

1561 Quanto è stato detto spiega perché l'Eucaristia celebrata dal Vescovo ha un significato tutto spe-

ciale come espressione della Chiesa riunita attorno all'altare sotto la presidenza di colui che rappresenta 

visibilmente Cristo, Buon Pastore e Capo della sua Chiesa.  

L'ordinazione dei presbiteri - cooperatori dei Vescovi 

1562 « Cristo, consacrato e mandato nel mondo dal Padre, per mezzo dei suoi Apostoli ha reso partecipi 

della sua consacrazione e della sua missione i loro successori, cioè i Vescovi, i quali hanno legittimamen-

te affidato, secondo diversi gradi, l'ufficio del loro ministero a vari soggetti nella Chiesa ».  « La [loro] 

funzione ministeriale fu trasmessa in grado subordinato ai presbiteri, affinché questi, costituiti nell'ordi-

ne del presbiterato, fossero cooperatori dell'ordine episcopale, per il retto assolvimento della missione 

apostolica affidata da Cristo ».  
1563 « La funzione dei presbiteri, in quanto strettamente unita all'ordine episcopale, partecipa dell'au-

torità con la quale Cristo stesso fa crescere, santifica e governa il proprio corpo. Per questo motivo, il 

sacerdozio dei presbiteri, pur presupponendo i sacramenti dell'iniziazione cristiana, viene conferito da 

quel particolare sacramento per il quale i presbiteri, in virtù dell'unzione dello Spirito Santo, sono segna-

ti da uno speciale carattere che li configura a Cristo Sacerdote, in modo da poter agire in nome e nella 

persona di Cristo Capo ».  
1564 « I presbiteri, pur non possedendo il vertice del sacerdozio e dipendendo dai Vescovi nell'esercizio 

della loro potestà, sono tuttavia a loro uniti nell'onore sacerdotale e in virtù del sacramento dell'Ordine, 

a immagine di Cristo, Sommo ed eterno Sacerdote,  sono consacrati per predicare il Vangelo, pascere i 

fedeli e celebrare il culto divino, quali veri sacerdoti del Nuovo Testamento ».      
             

A N N O  S A C E R D O T A L E  

Proseguiamo ancora per questo numero la trascrizione del testo del  CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA riguar-

dante il Sacramento dell’Ordine.  Al termine dell’anno sacerdotale, non riuscendo a pubblicare tutti gli articoli presen-

ti nel testo originale, si informa che il testo completo potrà essere consultato sul sito internet della Parrocchia. 
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6 giugno 2010 

 4°) MUSETTI  LEONARDO 

 secondogenito di Stefano ed Elisa 

 5°) NOTARANGELO  GABRIELE 

 secondogenito di Nicola e Ilaria 

 6°) CARRA’  CAMILLA 

 primogenita di Paolo e Alessandra 

 7°) CASTIGLIONI  MATILDE 

 secondogenita di Marco e Claudia 

 8°) VEGRO  VALENTINA 

 secondogenita di Andrea e Tiziana 

 

SIMOLA  GIORGIO  + 

   GARAVAGLIA  VALENTINA 

coniugati il  15 maggio 2010 - risiedono ad Ossona 

 PIROVANO  ANDREA  + 

   SOGGIORNO  CARMELA 

coniugati il 22 maggio 2010 - risiedono ad Ossona 

  VALENTINI  LUCA  + 

   PREATONI  PAOLA 

coniugati il 2 giugno 2010 - risiedono a S. Stefano Tic.    

 

17°)  GALLIZIOLI  GIUSEPPE 
 (classe 1930) - morì il 18 maggio 2010 

 

Ritorna puntualmente all’inizio delle vacanze estive 

l’iniziativa più impegnativa dell’ORATORIO che in 

questi anni si è sempre più perfezionata, passando dal 

solo pomeriggio a tutto il giorno, e dal solo mese di 

luglio a tutto giugno e luglio. Quest’anno, infatti, le 

attività oratoriane estive abbracceranno l’arco di 7 

settimane: dal 14 giugno al 30 luglio, per 9 ore 

giornaliere, con possibilità di frequenza del solo 

mattino, del solo pomeriggio o di tutto il giorno, 

pranzo incluso. 

Quest’anno, inoltre, sarà messo a disposizione dei 

ragazzi il campo di calcio in erba naturale ritornato, 

dopo quarant’anni, alla diretta gestione ed uso 

dell’oratorio. 

Aspettiamo quindi  i ragazzi delle elementari e me-

die, confidando nel volontariato di tante persone a-

dulte e giovani. 
 

 

1) BERTOLINI  THOMAS 

2) CACCIATORI ALEX 

3) CISLAGHI  LORENZO 

4) CIUCCETTI  ALESSIO 

5) COLOMBO  GIACOMO 

6) COLOMBO  THOMAS 

7) FURLAN  MATTEO 

8) GARAVAGLIA EMANUELE 

9) GARAVAGLIA FABIO 

10) GINI   EMANUELE 

11) GORNATI  LORENZO 

12) LAFERGOLA  TOMMASO 

13) LEGNANI  LUCA 

14) LEGNANI  MIRKO 

15) LOCHE   ROBERTO 

16) MEREGHETTI LUCA 

17) OLDANI  FILIPPO 

18) QUINTERI  ANDREA 

19) ROBBIANI  SIMONE 

20) RUDELLO  ANDREA 

21) SABBADINI  EMANUELE 

22) SCALISI  FRANCESCO 

23) TREZZI  TOMMASO 

24) URSO   MANUEL 

25) BORSOTTI  ILARIA 

26) BENVENUTO GIORGIA 

27) GARAVAGLIA ALESSIA 

28) GAREGNANI  MIRIANA 

29) GORNATI  ERICA 

30) IANNUZZI  ELENA 

31) LAROCCA  MARTINA 

32) LOSA   FEDERICA 

33) MEREGHETTI ALESSIA 

34) MICHELIN  MARTINA 

35) SERVIDA  DENISE 

36) VENEGONI  MICHELA 

NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 

RINATI AL FONTE BATTESIMALE 

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

NUOVI  FOCOLARI 
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ORATORIO ESTIVO 
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